
Libri

Quando si pensa alla sosteni-
bilità i primi elementi che ven-
gono in mente sono quelli citati 
finora, ma anche i libri scolasti-
ci costituiscono un peso non 
indifferente nel panorama dei 
consumi di uno studente. So-
prattutto se quasi il 65% dei 
ragazzi di un liceo decide di 
acquistare libri nuovi nonostan-
te la convenienza economica 
dei libri usati e meno del 50% 
cerca di rivenderli a fine anno 
scolastico. Questo potrebbe 
essere causato non solo dalle 
preferenze degli studenti o dal-
le condizioni di usura dei libri 
stessi, ma anche dal fatto che 
ogni pochi anni venga pubblica-
ta una nuova versione dei testi 
o ne vengano adottati di diversi 
dall’istituto, impedendo così il 
ricircolo dell’usato. Un dato in-
teressante è la correlazione del 
tema con la classe frequentata: 
più l’età avanza, maggiore è la 
quantità di libri usati che vengo-
no venduti e acquistati. 
Questo dato è probabilmente 
dovuto al migliore inserimento 
all’interno dell’ambiente scola-
stico che permette agli studenti 
di tessere una rete di conoscen-
za con i ragazzi di altre età e 
classi. 

Sport e cellulari

Lo stesso sondaggio ha voluto 
paragonare l’utilizzo di disposi-
tivi elettronici con la frequenza 
con cui si pratica sport, por-
tando a risultati inaspettati. A 
monte, gli ideatori del sondag-
gio credevano che questa cor-
relazione fosse direttamente 
proporzionale, poiché chi prati-
ca sport spesso ascolta la mu-
sica dai dispositivi elettronici. 
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Per il progetto di risparmio energetico all’interno della nostra scuola abbiamo messo a paragone 
l’utilizzo di dispositivi elettronici e la frequenza con cui si pratica sport. Prima di iniziare a 
studiare ciò che abbiamo rilevato avevamo idee contradditorie sui risultati che avremmo poi 
riscontrato: chi pensava che le due cose fossero direttamente proporzionali, visto che 
praticando sport molte persone preferiscono ascoltare della musica anche perché è stato 
dimostrato che questa può contribuire a un incremento della produzione di dopamina che aiuta 
nella prestazione fisica e chi pensava che le due cose fossero indirettamente proporzionali, 
ovvero che chi pratica sport avendo meno tempo libero e quindi meno tempo in cui annoiarsi, 
non ne ha tanto bisogno quanto chi invece non pratica sport di utilizzare dispositivi elettronici 
per passare il tempo. 

Come nostra il grafico (in cui la dimensione dei telefonini è proporzionale alle ore di tempo 
speso sui dispositivi elettronici), c’è una tendenza per gli studenti del liceo scientifico Edoardo 

Amaldi crescente 
andando da sinistra a 
destra; infatti, si va da 
chi pratica sport a 
livello agonistico, con 
una media di ore 
passate sui dispositivi 
elettronici, equivalente 
a 3,9 ore fino a chi non 
pratica mai sport, che 
ha una media di 5,1 ore. 

É importante ricordare che le ore spese su dispositivi elettronici fanno riferimento a una 
frequenza giornaliera. Questo dato aiuta a capire quanto grande sia in realtà la differenza di 
circa 1,5 ore in media tra chi pratica e chi non sport. 
In particolar modo considerando che le batterie ‘vivono’ in media 800-1000 cicli di ricarica, nel 
lungo andare, significa che chi non pratica sport oltre a caricare il telefono più spesso e quindi 
consumare più energia, logicamente in una vita, consumano più batterie di chi invece pratica 
sport e quindi producono più spreco che poi va smaltito. 

 

Esiste invece una tendenza inversa 
tra  chi pratica sport a livello agoni-
stico, che utilizza questi dispositivi 
con una frequenza media giornalie-
ra di meno di quattro ore, e chi non 
pratica sport con una media di più 
di cinque ore. Considerando che in 
genere la vita di una batteria del te-
lefono si stabilizza sugli 800-1000 
cicli di ricarica, chi utilizza e di con-
seguenza ricarica maggiormente 
il telefono non solo consuma più 
energia, ma crea anche una mag-
giore quantità di apparecchi elettro-
nici da smaltire. 

Alimentazione 

I creatori sono stati curiosi di cono-
scere diversi aspetti della quotidia-
nità dei propri coetanei, passando 
anche dalle famiglie e dalle loro tavo-
le. Anche se molto giovani e non an-
cora pienamente responsabili della 
gestione della casa e della famiglia, 
gli adolescenti hanno un compor-
tamento di quasi totale indifferenza 
davanti al “viaggio” che i prodot-
ti alimentari compiono per arrivare 
sulle proprie tavole. All’interno dell’i-
stituto, il 47% dei rispondenti non ha 

mai controllato la provenienza e la 
restante parte presta attenzione a 
questo aspetto solo in rare occasio-
ni. Va però riconosciuto che circa il 
40% degli studenti del liceo utilizza 
raramente o addirittura mai le bot-
tigliette di plastica, prediligendo le 
borracce, spinti dalla consapevolez-
za verso il danno che le microplasti-
che disperse nell’ambiente possono 
provocare sugli ecosistemi, oltre alle 
difficoltà che lo smaltimento della 
plastica comporta. 
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Facendo parte della generazione Z, general-
mente più attenta all’ambiente rispetto a quel-
le che li precedono e partendo da una base 
già solida in materia di conoscenza e consa-
pevolezza della complessità dei temi legati al-
la sostenibilità, tanto da spingersi a sondare 
le abitudini dei coetanei, l’auspicio per questi 
giovani è di interessarsi ed impegnarsi sem-
pre di più, man mano che si accresca il loro 
potere decisionale e di acquisto, per promuo-
vere un’economia sempre più green, equa e 
sostenibile.


